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FOGLIO SETTIMANALE 
 
 
 

Domenica 29 settembre - 26a del tempo ordinario B 

Accogliamo la riflessione che don Stefano ci propone per queste domeniche 
 

Nel vangelo di oggi (Marco 9,38-48) 
viene posta questa domanda: chi è dentro e 
chi è fuori il progetto di salvezza di Dio?  

I discepoli pensano che il confine sia 
l’appartenenza alla loro comunità: c’è chi vuole 
parlare di Cristo e fare guarigioni nel suo nome 
fuori dal loro gruppo e vogliono vietarglielo. 
Gesù, però, non è d’accordo, perché chiunque 
ha fiducia nel suo nome è sicuramente mosso 
da buone intenzioni, anche se non fa parte dei 
discepoli “ufficiali”.  

Dunque non è la semplice appartenenza 
esteriore al gruppo il criterio per discernere chi 
compie la volontà di Dio e chi no: ci sono 
persone che credono in Cristo anche da lontano, e ci sono discepoli che non 
capiscono chi lui sia e addirittura lo tradiranno nel momento della prova. Gesù, come 
sempre fa, invita a entrare in profondità nelle cose, andando oltre le apparenze per 
cogliere cosa si muove nell’interno del cuore, quali intenzioni ci animano e quanto 
veramente ci teniamo a lui. 

Ecco allora la seconda parte del brano, che sembrerebbe distaccata dalla 
prima, ma in realtà ne è la prosecuzione. Gesù ci distoglie dal nostro bisogno di 
indagare gli altri e di giudicare chi segue il vangelo e chi no, e ci conduce a esaminare 
dentro di noi quali aspetti della nostra vita sono secondo il vangelo e quali no.  

Il linguaggio duro del taglio delle parti del corpo che sono di ostacolo alla vita 
cristiana è un simbolo per indicare che nella nostra vita dobbiamo tagliare con ciò 
che dentro di noi ci porta a fare il male. Nessuno è completamente santo o 
completamente peccatore, tutti siamo un misto di bene e di male, solo Dio può 
giudicare chi sta dentro e chi sta fuori il suo progetto di salvezza; ognuno di noi è 
chiamato, piuttosto, a sforzarsi per una continua conversione. Non sempre il 
cammino è semplice, a volte vanno fatti dei tagli, anche dolorosi, ma che sono per il 
nostro bene, come le operazioni chirurgiche. Prendiamo sul serio la nostra vita di 
fede e impegniamoci con tenacia e costanza perché possiamo agire sempre per il 
bene. 

 
 
 

Settimane dal 29 settembre al 5 ottobre 2024 
 



 

 Per la popolazione 
 Il onore degli Angeli Custodi 

Per def.ti: 

 Di Leo Carmine 
 Tutti i parenti def.ti di Paola Martino e Dino Pezzin 
 Mammana Benedetta, 1 anniversario 
 Manarin Osvaldo e suoi familiari def.ti 
 Tutti i def.ti di Manarin Maddalena 
 Don Gastone e suor Rita 
 Filippin Ida 
 Corona Maria Lullo, 7° anniv. 
 Nadalin Aldo e Rosina 
 
 

ore 10,00 - Incontro al Centro Comunitario dei bambini che si preparano alla 
celebrazione della Prima Comunione il 20 ottobre prossimo. 

 

 

 

GRAZIE!!! 

Ringraziamo l’Associazione “Amici del Girovagando” che hanno animato la festa 
Patronale e tutti coloro che hanno collaborato. 

La gente è stata bene insieme e abbiamo riscoperto il valore della comunità, del 
gioire insieme. 

Speriamo che questo sia l’inizio di un cammino e si vada sempre in meglio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ore 10,00 - S. Messa  

SABATO 5 ottobre 

AVVISI E NOTIZIE 



 

 

 

Carissimo Padre, 

questi giovani hanno partecipato agli incontri di formazione con modalità diverse tenendo 
conto degli orari scolastici. 

Una buona parte di loro ha svolto un servizio alla comunità mettendo a frutto, con una certa 
continuità qualità e propensioni personali. Altri si sono inseriti successivamente, tenendo 
conto della difficoltà degli orari scolastici e dei trasporti. 

Il nostro obiettivo è di far scoprire il senso e il valore dell’Eucaristia attraverso il servizio 
all’insieme.  La nostra costante preoccupazione, quindi, è di accompagnare questi giovani 
nel cammino di maturazione cristiana, attraverso itinerari che li conducano ad un 
progressivo inserimento nella comunità. 

Sappiamo che il percorso non può essere affrettato né per questi giovani, né per la 
comunità, in quanto si deve passare da una fede confusa con la religiosità a una fede che   
è responsabilità comunitaria. 

Il Signore li aiuti ad essere perseveranti in questo impegno. 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


